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GRAN CONSIGLIO

Udc, Sergio Morisoli lascia
il ruolo di capogruppo
Sergio Morisoli lascia il ruolo di capogruppo
dell’Udc in Gran Consiglio. Una decisione da
ricondurre ad accresciuti impegni professio-
nali. Sul piano politico continuerà con la sua
attività di deputato: resterà dunque in parla-
m e n to.

Marchesi: lo ringrazio per il suo
grande e prezioso lavoro

«Ringrazio Sergio per il suo enorme e prezioso
lavoro svolto in questi anni in veste di capo-
gruppo», dice, interpellato dalla ‘Re g i o n e ’, il
presidente dei democentristi ticinesi Piero
Marchesi, consigliere nazionale e già grancon-
s i g l i e re .

Stasera la designazione
del/la subentrante

Il o la subentrate di Morisoli alla guida dei de-
putati Udc verrà designato/a stasera durante la
riunione del gruppo parlamentare. «L’obiettivo –
afferma Marchesi – è di designare una persona
capace di dare ulteriori stimoli e dinamismo ai
nostri rappresentati in Gran Consiglio».
Morisoli, 61 anni, economista, è stato eletto in
Gran Consiglio nel 2011 per il Plr come indi-
pendente. Poi il passaggio a La Destra. Infine,
nel 2019, l’adesione all’Ud c .
Stasera il gruppo parlamentare democentrista,
oltre a scegliere al proprio interno colui o colei
che succederà a Morisoli, dovrebbe designare
formalmente il deputato Udc da proporre nella
squadra di granconsiglieri che faranno parte
della Commissione parlamentare d’i n c h i esta
sul caso Hospita.

Morisoli, 61 anni, economista TI-PRESS

MAXIBASKET

Si allunga l’e l e n co
di precetti esecutivi

di Giacomo Agosta

Si allarga anche oltre Gottardo l’elenco di ditte che
aspettano di veder saldate le fatture per le presta-
zioni fornite al mondiale Maxibasket, l’evento or-
ganizzato la scorsa estate in Ticino. L’a m m o n ta re
delle fatture non pagate da parte della Fimba Tici-
no Sagl – società costituita ad hoc per organizzare
la competizione che ha portato nel nostro cantone
6’000 visitatori e 400 squadre – è di diverse centi-
naia di migliaia di franchi. Questo nonostante di-
versi fornitori, come anticipato da ‘l a Re g i o n e ’ (ve -
di edizione del 2 dicembre), abbiano cercato a più
riprese di contattare gli organizzatori e sollecitato
i pagamenti anche attraverso precetti esecutivi.
«Anche noi siamo nella stessa situazione e non sia-
mo gli unici, pure ditte italiane si trovano con fat-
ture scoperte», afferma Ghizlan Lagriba, direttrice
della ditta di pulizie Stauffer Swiss Clean con sede
a Rolle nel canton Vaud. «Ci siamo spostati apposi-
tamente in Ticino per il torneo e abbiamo effettua-
to prestazioni di pulizia nell’ambito di questo
evento internazionale». Il tutto dopo aver sotto-
scritto anticipatamente con gli organizzatori un
contratto e un capitolato d’oneri dettagliato, ovve-
ro: un documento tecnico e amministrativo allega-
to a un contratto che definisce in modo dettagliato
le specifiche tecniche, i materiali, le modalità ese-
cutive, i tempi e i costi di un’opera o servizio. In-
somma, un “manuale di istruzioni” per garantire

chiarezza e correttezza tra committente e appalta-
tore. «A oggi – riprende Lagriba – un importo di
12mila franchi risulta ancora scoperto. Circa la
metà di quanto abbiamo fatturato». Un bel proble-
ma per un’azienda di piccole dimensioni che ha
dovuto sostenere anche le spese di trasferimento
dalla Svizzera romanda. «Abbiamo avuto costi ri-
levanti legati all’impiego di personale, di materiale
e di spostamenti dal canton Vaud al Ticino esclusi-
vamente per questo torneo». Aggiunge Lagriba:
«Abbiamo più volte cercato di contattare gli orga-
nizzatori, purtroppo con scarso successo. Le no-
stre mail sono rimaste senza risposta. Vogliamo
far sapere che questa situazione non riguarda so-
lamente alberghi o ristoranti, ma pure imprese di
servizi incaricate specificatamente per l’eve n to » .

Una società costituita
a tempo determinato

La Stauffer Swiss Clean, come fatto anche da diver-
se società ticinesi, ha quindi inviato un precetto
esecutivo alla Fimba Ticino Sagl. Precetto esecuti-
vo contro il quale gli organizzatori hanno fatto op-
posizione. Tra i timori delle aziende che ancora
aspettano di veder saldate le fatture c’è il fatto che
la Fimba Ticino 2025 Sagl è una società costituita a
tempo determinato. Come si legge sul registro di
commercio: “La società è costituita a tempo deter-
minato, e meglio per la durata dell’o rga n i zza z i o n e
dei Campionati del Mondo Maxibasket 2025 e di
tutto quanto relativo a questi ultimi, e ha per scopo
di preparare e organizzare i Campionati del Mon-
do Maxibasket 2025 nonché di assicurare tutte le
operazioni necessarie e utili e al conseguimento di
questo scopo”.
Durante la conferenza stampa di presentazione
dell’evento Omar Ulrich e Daniel Weber, rispetti-
vamente presidente della Fimba Svizzera e capo
dell’organizzazione dell’evento, avevano spiega-
to che il budget stimato per l’organizzazione del-
l’evento ammontava a circa 2 milioni di franchi.
Cifra che gli stessi organizzatori contavano “di re-

cuperare interamente dagli sponsor e dalle tasse
di iscrizione”.
L’evento che si è tenuto tra il 27 giugno e il 6 luglio
del 2025 era stato inoltre promosso attivamente e
sostenuto da Cantone e Comuni, presenti durante
la conferenza stampa di lancio della manifestazio-
ne tenutasi nell’ottobre 2023 a Bellinzona. “Il Can-
tone e le sue istituzioni daranno al torneo tutto il
sostegno che merita, anche perché lo sport è veico-
lo di pace”, affermava il direttore del Dipartimento
istituzioni Norman Gobbi. Tra i sostegni offerti
dall’ente pubblico c’era la messa a disposizione
gratuita delle strutture sportive.
Se da un lato ci sono stati dei problemi di fatture

non pagate, dall’altro l’evento ha generato ampie
ricadute positive per il Ticino. Si parla di circa 10
milioni di franchi di indotto complessivo e svariate
migliaia di pernottamenti sull’arco di nove giorni.
A confermarlo sono gli albergatori coinvolti nell’e-
vento e che non hanno avuto a che fare con la Fim-
ba Ticino 2025 Sagl, ma hanno gestito le prenota-
zioni direttamente con le federazioni cestistiche o
attraverso altre ditte che si occupano di gestire
grandi eventi in Ticino. Proprio perché tanti orga-
nizzatori hanno beneficiato dell’evento c’è chi ha
lanciato l’idea di fare una colletta per aiutare i col-
leghi rimasti con le fatture scoperte per permette-
re loro di rientrare almeno nei costi sostenuti.

Anche oltre Gottardo ci
sono aziende che aspettano
di vedersi saldare le fatture
dalla Fimba Ticino Sagl,
la ditta che ha organizzato
l’evento cestistico

Oltre 6mila le persone arrivate in Ticino la scorsa estate per il torneo TI-PRESS

TRASPORTI

‘AlpTransit resti una priorità
come da impegni presi’
È quanto chiede la Regio Insubrica alla Confederazione

C’è preoccupazione all’interno della Regio
Insubrica – la comunità di lavoro costituita
da Ticino, Lombardia e Piemonte – per i
risultati del rapporto “Trasporti ’45”, ovvero
la perizia realizzata dal Politecnico federale
di Zurigo per stabilire, da un punto di vista
scientifico, quali progetti di potenziamento
dei trasporti siano più urgenti e necessari di
altri. Una perizia che ha valutato sia opere
autostradali che ferroviarie.
“Abbiamo preso atto con preoccupazione dei
contenuti del rapporto di perizia ‘Tras p o r t i
’45’, redatto dal Politecnico di Zurigo su
mandato del Dipartimento federale dell’a m-
biente, dei trasporti, dell’energia e delle co-
municazioni (Datec), che serve a definire le
priorità di investimento e di ampliamento

delle strutture fino al 2045”. Questo perché,
scrivono i membri dell’Ufficio presidenziale,
“la perizia non prevede interventi di rilievo
sull’infrastruttura ferroviaria in Ticino. Una
simile esclusione – si legge nella presa di
posizione – causerebbe importanti conse-
guenze negative per la stabilità dell’i n te ro
sistema, sia per la qualità dell’offerta del
traffico passeggeri a lunga distanza e regio-
nale transfrontaliero, sia di quello merci”.
Per questo motivo la comunità di lavoro
Regio Insubrica ha deciso di scrivere al
consigliere federale e direttore del Datec
Albert Rösti. La decisione su quali opere
rendere prioritarie spetta infatti in ultima
battuta alla politica. La perizia, è stato ri-
badito più volte dal Consiglio federale, ser-

virà infatti come documento di analisi, ma
la decisione resta di competenza esclusiva-
mente politica.
Proprio su questo insiste la Regio Insubrica,
che ricorda anche la dichiarazione d’i n te n t i
firmata dalla Svizzera insieme all’Italia nel
2023 per impegnarsi nell’ampliamento del-
l’infrastruttura ferroviaria. “Un impegno a
favore dell’infrastruttura ferroviaria, in par-
ticolare per quanto riguarda il potenzia-
mento delle tratte di accesso meridionali ad
AlpTransit, è stato nuovamente ribadito du-
rante il recente incontro avvenuto a novem-
bre tra il ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti della Repubblica italiana Matteo
Salvini e lo stesso Rösti”. Insomma, l’a us p i-
cio è chiaro: “Una pianificazione globale e
integrata, che tenga conto della continuità
geografica, sistemica e funzionale tra Italia
e Svizzera per dare attuazione agli impegni
ass u n t i ”.
Nel documento del Politecnico federale cura-
to dal professore Ulrich Weidmann, per
quanto riguarda il Ticino, viene invece data
priorità a potenziamenti autostradali. Ovve-
ro al collegamento A2-A13, con il collega-
mento fra Bellinzona e Locarno, e al PoLuMe,
attraverso l’ampliamento dell’autostrada A2
tra Lugano e Mendrisio.

Il rapporto del Politecnico
Ma come si è arrivati a questo rapporto? Nel
novembre 2024 il popolo si era detto contra-
rio a sei progetti di ampliamento autostra-
dale. Un secco no che ha spinto il Consiglio
federale a fare un passo indietro e rimettere
in discussione la sua politica dei trasporti:
non più ragionamenti a compartimenti sta-
gni tra ferrovia e autostrada, ma una valu-
tazione complessiva che tiene conto di dove
è più urgente intervenire. Anche perché, e
questo è un altro punto centrale, c’è la que-
stione dei fondi a disposizione. In discussio-
ne a livello nazionale ci sono infatti 500
interventi per un totale di 112,7 miliardi di
franchi. Un volume di investimenti suddivi-
so fra progetti autostradali (39,1 miliardi),
ferroviari (62,2 miliardi) e d’agg l o m e rato
(11,4 miliardi). Per quanto riguarda invece la
tempistica: entro la fine di gennaio il Datec
consegnerà l’elenco di opere previste nella
prima fase di sviluppo (2027-2031) che ver-
ranno messe in consultazione e accorpate
in un unico progetto.
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